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Vi erano in gioco le esigenze fondamentali della vita del popolo, la saluta fisica 
del popolo, che occorreva salvaguardare a qualunque costo, vi erano le prime 
ricostruzioni, vi erano gli sfollamenti delle popolazioni dalle zone profonda-
mente distrutte al cento per cento, come gli Abruzzi, come parte del Lazio e vi 
erano le spese di guerra. Perché il contributo che l’Italia dava agli alleati nella 
lotta contro i tedeschi fu sempre chiesto da essi che venisse aumentato e nei 
limiti di quello che fu concesso, fu largamente dato e fu contributo di sangue 
e di denaro.
Economie, quindi, non possibili. Fonti di entrata: inaridite le fonti della produ-
zione, difficile poterle aumentare. Cosa fu fatto? Fu fatto nel campo dell’eco-

Il ministro Marcello Soleri al tavolo di lavoro
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Come fu presentato il Prestito? Con quale motivo si è trovato il mezzo di scendere 
nell’anima delle folle, anche di collettività che avevano l’abitudine di conservare la 
massa dei biglietti, e che pur risposero largamente all’appello del Tesoro?
Due furono i motivi che rispondevano alla realtà della situazione. Un presti-
to-ponte, un prestito che si proponeva di evitare la stampa dei biglietti fino a 
quando, fra qualche mese, si rendano possibili quelle misure più radicali di ri-
sanamento monetario e finanziario del paese, di cui vi parlerò, evitando che la 
moneta si logori nel frattempo, di far sì insomma che in attesa del risanamento 
monetario la situazione monetaria non vada alla deriva. Quindi la necessità 
di raccogliere qualche diecina di miliardi per far fronte a queste esigenze di 
cassa, di Tesoreria, alle quali mezzi ordinari più non potevano servire, più non 
potevano bastare. Fu scelto il primo momento favorevole.
L’opinione dei banchieri era contraria. Il Prestito non riuscirà. Chi vi parla disse: 
il Prestito riuscirà solo che vi sia un momento favorevole per lanciarlo. E lo 
si trovò nella situazione interna ed in quella internazionale. In quella interna 
attraverso il verificatosi miglioramento delle entrate che vi ho accennato e il 
provvedimento di soppressione del prezzo politico del pane che negli am-
bienti internazionali fu giudicato come espressione di una serietà di propositi 
di risanamento finanziario.
E nel campo internazionale si ebbe allora la prima chiarita. È un argomento, 
questo, che qui nel nord d’Italia è ancora poco conosciuto. Voi non avete vis-
suto, come noi, le vicende delle Am-lire giorno per giorno. Ebbene, quale era 
il problema? Secondo l’armistizio, le Potenze occupanti hanno il diritto o di 
chiedere al Tesoro italiano biglietti della Banca d’Italia per tutte le spese di oc-
cupazione o di emettere una loro moneta, che dovrà essere riscattata, ritirata 
dal Governo italiano e restituita agli alleati senza spese. Clausola normale in un 
armistizio, che però qui interferiva con una situazione che era completamente 
diversa da quella dell’armistizio.
Cos’è un armistizio? È una convenzione per cui un paese che si dichiara vin-
to accetta che il vincitore ponga delle guardie le quali vigilino che questo 
paese non si riarmi in violazione dell’armistizio ed assume a suo carico le 
spese dell’occupazione diretta a questo scopo o per esigenze militari di al-
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tra natura. Ma in Italia la situazione era diversa. La guerra non era finita. La 
guerra continuò sul nostro suolo contro i tedeschi e continuò col contributo 
degli italiani attraverso le vicende eroiche dei partigiani ed attraverso i re-
parti dell’esercito regolare. Orbene, cosa è accaduto?
Che le Potenze occupanti, interpretando a loro modo l’armistizio, hanno 
ritenuto che tutte le spese militari fatte dagli alleati in Italia, anche per pro-
trarre la guerra e non solo per l’esecuzione dell’armistizio, dovessero far ca-
rico sul nostro bilancio, quasi che l’Italia potesse sopportare un peso così 
immane di 65 miliardi di Am-lire circa che erano state emesse mentre altri 
miliardi furono erogati con lire italiane per pagare requisizioni ed altre spe-
se degli alleati. Immediatamente abbiamo posto la questione. Il Governo 
italiano ha chiesto di essere esonerato da questi pagamenti. Ebbene, noi 
dobbiamo dire che ben presto dall’America ci è stata tesa una mano di so-
lidarietà.
Il grande Presidente che ha saputo trarre gli americani dal loro isolazionismo 
dimostrando a loro che la vittoria delle dittature sarebbe stata una eclissi di 
civiltà che avrebbe oscurato la libertà anche in America; Roosevelt che di fronte 
alla teoria delle cupidigie degli spazi vitali affermò quella delle solidarietà eco-
nomiche internazionali, proclamando che la miseria dei popoli è contagiosa e 
che ogni popolo che non abbia i mezzi per vivere rappresenta un elemento di 
disordine nell’economia mondiale, ci venne incontro e accettò che le Am-lire 
emesse dall’America per il pagamento delle truppe americane in Italia e cioè 
più di due terzi di queste Am-lire emesse dall’America, avessero una contropar-
tita in dollari da erogare in acquisti sul mercato americano e oggi anche su altri 
mercati. A questo titolo il ministero del Tesoro italiano è già stato accreditato 
di 100 milioni di dollari dal Tesoro americano ed è prossimo un terzo notevole 
accredito.
L’Inghilterra volle pure dire una parola di solidarietà all’Italia malgrado che 
le sue condizioni siano ben diverse. L’Inghilterra ha profuso tutta la sua ric-
chezza e l’ha gettata a piene mani nel baratro di questa guerra che si è vinta 
in molta parte per lei, quando rimase sola nel 1940 a difendere la libertà 
del mondo, impavida e flemmatica di fronte alla brutale minaccia, di fron-
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te ai terrorizzanti bombardamenti tedeschi. Ebbene anche l’Inghilterra, che 
non è in condizioni dell’America perché tutte le sue riserve di crediti che 
aveva all’estero sono oggi debiti di miliardi di sterline, volle tuttavia anche 
l’Inghilterra dirci: tutti quelli che sono i vostri crediti per le esportazioni che 
sono stati bloccati in base alle clausole dell’armistizio sono liberi. Voi potete 
disporne liberamente per acquistare ciò che credete nell’area della sterlina. 
Allora quando ci fu questa prima schiarita internazionale fu lanciato il pre-
stito-ponte che doveva pure avere una portata internazionale perché, ecco 
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la seconda ragione, mio proposito era quello: riuscito il prestito, presentarmi 
agli alleati e dire loro: vedete bene che non avete di fronte a voi un paese 
inerte e sfiduciato, ma un popolo che crede in se stesso, che ha fiducia nella 
sua moneta, che sorregge il paese nel suo sforzo di ripresa e di resurrezione. 
Ebbene date a questo popolo una assistenza creditizia, una solidarietà eco-
nomica che ha dimostrato di meritare colla sua serietà finanziaria.
Intanto, avveniva la fulgente liberazione dell’alta Italia, mentre duravano le 
sottoscrizioni nell’Italia meridionale.
E allora io pensai subito che il prestito doveva essere esteso. Infatti se l’epo-
pea del Nord, se l’insurrezione del Nord ha rialzato il livello internazionale e 
politico dell’Italia più di qualsiasi altro fatto, se oggi noi dovremmo volere che 
quei patti con cui agguerrite formazioni tedesche si arrendevano alle nostre 
improvvisate formazioni partigiane, fossero incisi in lapidi e affisse in tutti i 
comuni per sostituire quelle delle sanzioni, (Applausi) ebbene se questo avve-
niva dal lato politico, dal lato finanziario però le condizioni non erano miglio-
rate, ma anzi peggiorate. Infatti sorgeva qui il problema gravissimo e imme-
diato dell’attrezzatura industriale quasi salva per fortuna, ma priva di materie 
prime. Perciò occorre provvedere alla disoccupazione con ampio respiro di 
solidarietà e d’altra parte nel Nord le opere pubbliche hanno sofferto gran-
demente. La distruzione di ponti, di stazioni, di impianti, di opere pubbliche 
è immane nel Nord. E poi la cessazione della guerra che cosa significa? Il 
ritorno, per fortuna, di prigionieri, di reduci, di internati ai quali bisogna dare 
assistenza fraterna, per quanto hanno sofferto. Quindi voi comprendete che 
il Tesoro si trova esposto in una situazione di cassa ancor più difficile, ancor 
più acuta, che le esigenze si rendono sempre più ingenti per cui occorrerà, 
non volendo l’inflazione, incassare nuovi miliardi di biglietti vecchi allo Sta-
to. E allora il governo ha deciso l’estensione del prestito al Nord sulla base 
degli stessi concetti: prestito che è una premessa del risanamento moneta-
rio, e ne rappresenta un presupposto monetario perché vuole unicamente 
raccogliere quelle diecine di miliardi che serviranno ad evitare la stampa di 
nuovi biglietti fino al tardo autunno, quando si renderanno possibili prov-
vedimenti definitivi. Anche questo prestito, portando la cifra complessiva 
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a 70-80 miliardi, vuole essere presentato agli alleati come una prova della 
volontà ferma, solida, non sterile, non retorica dell’Italia di ricostruire la sua 
compagine economica oltre alla sua dignità politica internazionale.
Il prestito - si dice - fu lanciato a tasso alto. Non avrei dovuto lanciarlo nemme-
no a tasso alto in quel momento se ascoltavo i consigli degli ambienti finanzia-
ri del Sud. Ma notate che talvolta la Provvidenza dà agli uomini delle intenzio-
ni, e tale fu quella di limitare i buoni a cinque anni. Al 5% vi fu fin’ora una sola 
emissione che non ebbe fortuna; i buoni del tesoro furono sempre novennali 
ma appunto perché le condizioni potevano diventare gravose per lo stato io 
volli che fosse limitata la durata dei buoni del tesoro a cinque anni, con che il 
maggior onere per la finanza rimase necessariamente limitato. D’altra parte è 
proposito comune vostro di popolazioni economicamente mature e consape-

Il ministro Marcello Soleri con il re Vittorio Emanuele III ad una manifestazione
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la genialità dei nostri tecnici, l’intelligenza dei nostri operai e la tenacia dei 
nostri artigiani? Non sono forse divisa estera le rimesse dei nostri emigranti; 
emigrazione che il fascismo ha stroncato, emigrazione che ha dato luogo a 
tanti luoghi comuni? È vero: talvolta gli emigranti partivano in tristi condi-
zioni stivati in numero eccessivo su navi vecchie disagiate; è vero: talvolta 
non fu protetta sufficientemente la bandiera nazionale, ma occorre guardare 
anche l’altro lato del problema. Come tanti di questi emigranti sono ritornati 
in Italia? Essi hanno realizzato qui senza bisogno di rivoluzioni il problema 
della terra ai contadini.
Non è forse vero che tanti nostri emigranti si sono conquistate posizioni di 
primo piano nei paesi dell’emigrazione, che hanno cooperato all’economia 
nazionale colle loro rimesse, con diffondere i gusti dei nostri prodotti? E se si 
ritiene che tutto questo sia mercantile e profano, vi dirò che l’emigrazione ha 
pure difeso nel mondo il prestigio e il nome dell’Italia. Perché se Roosevelt in 
quell’ottobre 1944 si decideva, contro il parere di tutti, a tendere la sua mano 
all’Italia e concederci il primo aiuto, fu anche perché 6 milioni di Italiani han-
no cooperato alle fortune degli Stati Uniti d’America. Se oggi la Repubblica 
Argentina ci ha fatto dono di un milione di quintali di grano e se dalle no-
stre colonie si chiede insistentemente che ci aprano prestiti e si diffondono 
i francobolli che dovranno rappresentare il contributo di tutti gli italiani per 
la ricostruzione della patria è perché nella Repubblica Argentina tanti nostri 
contadini piemontesi, lombardi e veneti hanno contribuito a dare all’Argen-
tina la sua grande prosperità agricola che è però anche ricchezza dei nostri 
coloni che tengono alto e santo il nome d’Italia.
E divisa estera non è forse anche il sole, dono di Dio, che matura i nostri agru-
mi, i nostri frutti, i nostri fiori, i nostri ortaggi, i nostri vini, le nostre sete, fonti 
cospicue delle nostre esportazioni? E non è divisa estera il nostro sottosuolo 
povero finché si vuole, ma che ha pure alcuni elementi, ad esempio lo zolfo, 
il mercurio, il marmo e altre molte cose?
Occorre che ci sia il primo riavviamento dell’economia italiana e in questo 
momento di crisi abbiamo bisogno che i paesi che ci guardano e che di-
mostrano di voler la nostra ripresa, vengano prontamente, rapidamente in 
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nostro aiuto, che si evitino rovine che possono essere irreparabili, e che si 
spenga l’atmosfera della insurrezione popolare la quale fu fatta nel nome 
d’Italia e per l’avvenire e il destino d’Italia.
Nell’economia del mondo che è solidarietà, dopo il crollo clamoroso dell’au-
tarchia, noi rappresentiamo un elemento e un contributo di notevole impor-
tanza. Il mondo ha tante materie prime da lavorare, ma mancano maestranze 
in questo momento che possano farlo, soprattutto maestranze specializzate. 
Ma ci sono nel nostro paese, e se dovessimo per qualche tempo lavorare per 
cento purché ci sia anche concesso, per riattivare i nostri mercati, faremmo 
anche questo.
Ma indubbiamente se si vuole che l’economia del mondo risorga piena, in-
tegra con tutte le sue risorse, affinché tutto il lavoro sia rimunerato onesta-
mente, e non vi siano oasi di ricchezze e zone di miserie nel mondo, occorre 
tenere conto di tutti gli elementi dell’economia mondiale. L’Italia rappresen-
ta uno di questi elementi soprattutto per il suo lavoro, per le sue maestranze. 
È certo quindi che essa si reinserirà nell’economia mondiale, ma occorre che 
questo reinserimento sia rapido perché solo così potranno evitarsi situazioni 
che potranno rappresentare anche serio pericolo non solo per noi ma per la 
tranquillità internazionale.
È questo uno scorcio che vi ho fatto sull’economia dell’Italia che non rientra 
direttamente nel tema del mio discorso finanziario; ma come si separa la 
moneta dalla produzione, la finanza dall’economia?
Evidentemente non si può ricostruire l’economia se la finanza non ne forni-
sce i mezzi e la finanza non può risanarsi se non riprende la produzione, ed 
è per questo che questa digressione mi riporta all’argomento fondamentale 
in questione: e cioè l’appello che io vi ho fatto di concorrere largamente a 
questo prestito.
Io, cittadini, ho finito. Voi avete notato che il mio discorso non contiene re-
torica. Non ha avuto esordio, non vuole avere un pistolotto finale. Una cosa 
sola io vi dico ed è che tutti noi abbiamo nel nostro cuore una comune vi-
brazione: che tutti noi vorremmo essere nulla purché ritorni ad essere tutto 
questa nostra Italia. È una fede la nostra che però non ha da essere sterile ma 
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invece operosa non di parole ma di fatti, di disciplina senza sbandamenti. 
Orbene, a questa nostra fede oggi vi richiamo per questo primo atto, ché 
molti altri nell’avvenire voi dovrete farne, ma tuttavia sono certo che voi li 
farete perché si tende a uno scopo che è quello di far sì che la nostra Italia 
ritrovi nel mondo la sua dignità internazionale e che il nostro lavoro ritrovi il 
suo onesto e modesto benessere.
Viva l’Italia!

Busto di Marcello Soleri, collocato al Ministero del Tesoro il 9 marzo 1950 e 
inaugurato dal Presidente della Repubblica Luigi Enaudi
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Telegramma inviato dal Presidente del Consiglio Ferruccio Parri in 
occasione del discorso del ministro del Tesoro Marcello Soleri, del 
15 luglio 1945:

A S. E. il ministro del Tesoro on. Soleri - Milano.

«Vi prego di portare il mio saluto alla popolazione dell’alta Italia e di dire loro, a 
mio nome, che il Governo ed il Paese attendono da loro un poderoso sforzo per il 
Prestito nazionale. Si tratta di assicurare allo Stato i mezzi indispensabili per su-
perare il momento più difficile di transizione dalla guerra alla pace, dallo smem-
bramento all’unità, dallo sfacelo alla ricostruzione. È vano invocare aiuti da fuori 
se non dimostriamo di saperci aiutare da noi con tutte le nostre forze, con tutti i 
sacrifici necessari. Perciò il tributo volontario di tutti i cittadini deve essere il più 
pronto, il più generoso e il più concorde possibile. Il denaro versato al prestito fre-
na l’inflazione, pareggia la lira, dà respiro all’Erario e ci fornisce il primo strumento 
per la ripresa. Queste cose le intendono tutti e nelle regioni dell’alta Italia in cui 
pulsano i centri più robusti dell’economia italiana tutti i cittadini ed i Comitati di 
liberazione ed i Partiti intendono certamente che devono dare l’esempio. Per il Go-
verno democratico questo avrà il valore di una manifestazione e di una volontà 
popolare, di un consenso effettivo non a parole, ma coi fatti di un solenne e sincero 
plebiscito. Il Governo fa appello a tutti nei momenti critici della difesa della Patria 
e se tutti rispondono esso saprà avere forza ed autorità necessarie per guidare il 
Paese nel suo risorgimento. Parri».
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